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L’evangelista Matteo definisce Giuseppe uomo “giusto”. Ascoltiamo il suo racconto: «Ecco come 
avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che 
andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era 
giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto» (1,18-19). Perché i fidanzati, quando la 
fidanzata non era fedele o rimaneva incinta, dovevano denunciarla!. E le donne in quel tempo erano 
lapidate. Ma Giuseppe era giusto. Dice: “No, questo non lo farò. Me ne sto zitto”. 
Ma aggiunge subito l’evangelista Matteo: «Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli 
apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere 
con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Ella partorirà un figlio 
e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”» (1,20-21).  
 
Vorrei che ci fermassimo a riflettere su un dettaglio di questa storia narrata dal Vangelo e che molto 
spesso trascuriamo. Maria e Giuseppe sono due fidanzati che probabilmente hanno coltivato dei sogni 
e delle aspettative rispetto alla loro vita e al loro futuro. Dio sembra inserirsi come un imprevisto nella 
loro vicenda e, seppure con una iniziale fatica, entrambi spalancano il cuore alla realtà che si pone loro 
innanzi. 
Cari fratelli e care sorelle, molto spesso la nostra vita non è come ce la immaginiamo. Soprattutto nei 
rapporti di amore, di affetto, facciamo fatica a passare dalla logica dell’innamoramento a quella 
dell’amore maturo. E si deve passare dall’innamoramento all’amore maturo. Voi novelli sposi, pensate 
bene a questo. La prima fase è sempre segnata da un certo incanto, che ci fa vivere immersi in un 
immaginario che spesso non corrisponde alla realtà dei fatti. Ma proprio quando l’innamoramento con le 
sue aspettative sembra finire, lì può cominciare l’amore vero.  
Amare infatti non è pretendere che l’altro o la vita corrisponda alla nostra immaginazione; significa 
piuttosto scegliere in piena libertà di prendersi la responsabilità della vita così come ci si offre. Ecco 
perché Giuseppe ci dà una lezione importante, sceglie Maria “a occhi aperti”. E possiamo dire con tutti i 
rischi. Pensate, nel Vangelo di Giovanni, un rimprovero che fanno i dottori della legge a Gesù è questo: 
“Noi non siamo figli che provengono di là”, in riferimento alla prostituzione. Ma perché questi sapevano 
come Maria è rimasta incinta e volevano sporcare la mamma di Gesù. Per me è il passaggio più sporco, 
più demoniaco del Vangelo. E il rischio di Giuseppe ci dà questa lezione: prende la vita come viene. Dio è 
intervenuto lì? La prendo. I fidanzati cristiani sono chiamati a testimoniare un amore così, che abbia il 
coraggio di passare dalle logiche dell’innamoramento a quelle dell’amore maturo. E questa è una scelta 
esigente, che invece di imprigionare la vita, può fortificare l’amore perché sia durevole di fronte alle prove 
del tempo. L’amore di una coppia va avanti nella vita e matura ogni giorno. L’amore del fidanzamento è 
un po' – permettetemi la parola –, un po' romantico. Voi lo avete vissuto tutto, ma poi comincia l’amore 
maturo, di tutti i giorni, il lavoro, i bambini che arrivano. E alle volte quel romanticismo sparisce un po’. 
Ma non c’è amore? Sì, ma amore maturo. “Ma sa, padre, noi delle volte litighiamo ...” Questo succede dal 
tempo di Adamo ed Eva ad oggi: che gli sposi litigano è il pane nostro di ogni giorno. “Ma non si deve 
litigare?” Sì, si può. “E padre, ma alle volte alziamo la voce” – “Succede”. “E anche alle volte volano i piatti” 
- “Succede”. Ma come fare perché questo non danneggi la vita del matrimonio? Ascoltate bene: non finire 
mai la giornata senza fare la pace. Abbiamo litigato, io ti ho detto delle parolacce Dio mio, ti ho detto 
cose brutte. Ma adesso finisce la giornata: devo fare la pace. Sapete perché? Perché la guerra fredda del 
giorno dopo è pericolosissima. Per questo fare la pace prima di andare a letto. Ricordatevi sempre: mai 
finire la giornata senza fare la pace. E questo vi aiuterà nella vita matrimoniale. Questo percorso 
dall’innamoramento all’amore maturo è una scelta esigente, ma dobbiamo andare su quella strada. 


